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Capitolo 1

Venni al mondo bagnato. 

Tra due scogliere, 

due scogliere bianche: le cosce di mia madre. 

Nonostante la paura e il freddo, 

di quelle bianche scogliere, 

Venni al mondo bagnato, 

e senza un vagito.

UN ANZIANO ESCHIMESE RICORDA E RACCONTA  

DELLA SUA NASCITA IN UNA CASA DI NEVE SUL MARE DI GHIACCIO

Russel Susskit si rotolò giù dalla branda, poggiò i piedi 

sul pavimento e tese l’orecchio ai suoni del mattino an-

cora avvolti nel buio. 

Erano quelli di sempre, i suoni che sperava di ritrovare 

puntualmente al suo risveglio. In quei miseri trenta metri 

quadrati della casupola assegnata dal governo, quei suoni 

gli ricordavano il rumore di un osso stritolato.

Sentì che si stava alzando anche suo padre. Lo sentì 


